MANOVRA

E’ necessario impedire alla destra populista e razzista che ha governato l’Italia fino a qualche settimana fa di ritornare a galla agitando gli spettri del suo peggiore repertorio, com’è accaduto oggi nella riunione del cosiddetto Parlamento Padano a Vicenza.

La manovra varata questa sera dal governo Monti non va nella direzione di evitare questo drammatico pericolo, perché mancano i veri provvedimenti di equità e giustizia che i cittadini italiani attendono ormai da troppo tempo:

1)      L’imposta patrimoniale, intesa come strutturale e non come fugace “una tantum” e applicata con i criteri della progressività previsti dalla Costituzione;

2)      La riduzione secca di quelli che impropriamente sono stati definiti giornalisticamente “costi della politica” nei due sensi della diminuzione secca degli emolumenti di parlamentari, Presidenti, assessori e consiglieri regionali, Sindaci, assessori dei Comuni superiori a 50.000 abitanti. Rispetto ai Parlamentari, Presidenti, assessori e consiglieri regionali va contemplata anche l’abolizione dei privilegi in materia pensionistica, abolendo i vitalizi e allineando tutti al sistema contributivo;

3)      Approntamento di termini di “tetto” limitante stipendi, prebende, liquidazioni di manager pubblici e privati;

4)      Avvio di piani straordinari per l’occupazione giovanile nei settori strategici dell’intervento pubblico a partire dall’assetto del territorio;

5)      Costituzione di una commissione formata da economisti indipendenti che esamini la struttura del debito italiano, dal punto di vista della sua formazione e dei meccanismi della sua crescita, individuando gli elementi che individuano la responsabilità diretta di chi ha governato il Paese in questi anni chiamandolo, nell’eventualità a rispondere in solido e accertando anche le responsabilità sul terreno speculativo di istituzioni internazionali cui la quota del debito non dovrebbe essere riconosciuta.

Savona, li 4 dicembre 2011 Franco Astengo 

